
Piantare un albero in Amazzonia
per continuare a inquinare in Euro-
pa. Più la compensazione delle emis-
sioni di Co2 diventa lo strumento
preferito di Governi e industrie per
fare riduzioni virtuali, aumentano le
critiche e c'è anche chi si organizza
per mettere gli inquinatori dei Paesi

ricchi con le spalle al muro.
Jane Burston, britannica di 28 an-

ni con laurea in filosofia, l'anno scor-
so ha fondato con un amico un’im-
presa per la compensazione della
CO2: Carbon Retirement. Un volo
per una persona Roma-Parigi anda-
ta e ritorno? Il calcolo si fa diretta-
mente sul sito: si emettono 200 chi-
logrammi equivalenti di CO2, ma si
possono compensare con 4,5 euro
pagabili online.

La differenza, rispetto agli altri en-
ti e alle compagnie aeree che investo-
no in progetti che riducono le emis-
sioni, è che i soldi vengono utilizzati
per comprare i permessi di emissio-
ne in Europa e farne carta straccia,
togliendoli così alle imprese dell'Ue

e costringendole a inquinare meno.
«Forniamo i mezzi per essere re-

sponsabili per le proprie emissioni,
senza dover finanziare dubbiosi pro-
getti nei Paesi in via di sviluppo»,
spiega Jane, «vogliamo affrontare il
problema alla radice: l'inquinamen-
to prodotto dai Paesi sviluppati. Ne
produciamo di più: se non le riducia-
mo non riusciremo a risolvere il pro-
blema del cambiamento climatico».

Il Clean Development Mechani-
sm (Cdm) è il meccanismo dell’Onu
che consente agli aderenti al Proto-
collo di Kyoto di compensare nel Ter-
zo mondo le proprie emissioni, dife-
so a spada tratta in Europa da Paesi
come l'Italia che non hanno voglia di
mettere mano ai propri sistemi indu-

striali inefficienti. Il ministro Presti-
giacomo si batte per un maggiore
utilizzo del Cdm: «elemento di fles-
sibilità cruciale per l'Italia».

Ma una ricerca presentata ieri
dai giovani imprenditori britannici
a Copenaghen mostra che in realtà
due terzi degli investimenti in com-
pensazione Cdm finiscono nelle ta-
sche degli intermediari: consulen-
ti, banche, società. Nel 2008 nell'
Ue i Cdm hanno avuto un giro di
affari di 1,2 miliardi di euro, ma so-
lo 359 sono arrivati ai Paesi in via
di sviluppo. E gli Amici della Terra
accusano: «Invece di compensare,
i Paesi sviluppati dovrebbero fare
grandi tagli alle proprie emissio-
ni». ❖
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Gas serra
e foreste

pUn’ impresaoffre la possibilità di stracciare i permessi. Così i Paesi Ue avrannomeno alibi

pDue terzidei soldi destinati a progetti nel sud delmondo finiscono a banche e intermediari

P
La Francia ha denunciato Austria, Finlandia e Svezia, ricche di foreste, di volere un

meccanismodicalcoloper ridurre leemissionidadeforestazione«falsoe fraudolento».La
Francia sollecita pratiche trasparenti sulla deforestazione, applaudita damolti gruppi am-
bientalisti. La deforestazione conta sulle emissioni di gas serra per un 12-20%.

COPENAGHEN

CO2, via le compensazioni e le truffe

Tra gli stand di Copenaghen si ag-
gira un “mago” con il «peggior
trucco della storia». Nasconde
un aeroplanino sotto un panno e
fa «compensazione, compensa-
zione...». Voilà, toglie il panno e
l'aeroplanino... è ancora là.

M. MON.

29
VENERDÌ

11 DICEMBRE
2009


